
Il segretario della Uil: «Fino ad ora l’esecutivo ha fatto poco»

Alotti: «La giunta sia concreta
Fusioni e ridiscutiamo dei Bim»

L’opinione

 Walter Alotti 

è il segretario 

generale della 

Uil
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Infine, Alotti non è convinto
che il sistema dei Bim sia il mi-
gliore possibile. «Non è che 
metto in discussione il fatto
che le municipalità interessate
dallo sfruttamento idroelettri-
co debbano essere in qualche
modo compensate, ma dob-
biamo dirci francamente che
oggi i soldi dei Bim servono a
finanziare a pioggia anche la
sagra della tosella. Siamo sicu-
ri che, di questi tempi, ce lo
possiamo ancora permettere?
Non si potrebbe semmai fi-
nanziare, per essere molto
chiari, il lavoro? Io credo —
conclude — che un ragiona-
mento sui Bim vada fatto. Ad
esempio per verificare se non
si possono dare i soldi diretta-
mente ai comuni, invece che
passare da un altro ente che li
raggruppa».

tica. Penso ad Alperia, in Alto
Adige. Le due società insieme
sarebbero un polo di livello
europeo nella produzione di
energia». Anche il segretario
della Uil, però, crede nell’alle-
anza con Verona. «È un’opera-
zione di cui si parla da tempo
e che mi pare offrire prospet-
tive interessanti in termini di
multiutility. Se l’energia non
tira come in passato, si tratta 
di ampliare la gamma dei ser-
vizi offerti».

Sarebbe solo il primo pas-
so. «Se la vendita dell’energia
prodotta dall’idroelettrico 
non garantirà, in futuro, gli
stessi utili, si deve prima di
tutto cercare di fare massa cri-

di rallentamento. Una delle
prime operazioni che andreb-
bero fatte è quella di incorpo-
rare tutte le mini imprese che
ancora producono energia in
Trentino. Non lo si fa perché i
soci privati non lo permetto-
no».

giunta l’abbiamo sentita —
premette il sindacalista — ma
il tema dell’energia alla fine
non è stato affrontato da que-
sto esecutivo, diciamoci la ve-
rità. Mi auguro che ciò verrà
fatto in futuro». Il riferimento
di Alotti va, in primis, all’alle-
anza con Verona. «Anni fa, si
decise di fare entrare in Dolo-
miti Energia i privati. Noi co-
me Uil fummo sempre contra-
ri anche perché la loro presen-
za nella società è un elemento«Qualche buona idea dalla

TRENTO I chiari di luna che in-
vestono il mercato dell’idroe-
lettrico preoccupano anche i
sindacati. Il segretario genera-
le della Uil, Walter Alotti, da
tempo è critico con la gestione
trentina e ora torna a chiedere
di «fondere le società produt-
trici», «puntare ai multiservizi
per recuperare ricavi» e «ria-
prire una discussione sui Bim
per capire se siano lo strumen-
to migliore».

«Strategica l’alleanza Trento-Verona». Valduga: non mi aspetto il calo dei dividendi

Energia, Olivi spinge il polo
Idroelettrico Il vicepresidente provinciale indica la strada per evitare la crisi. Alotti (Uil): la giunta sia concreta

La parola d’ordine è agire
prima che i fatturati dell’idroe-
lettrico calino troppo. L’idea
rilanciata da Alessandro Olivi
è quella della fusione con Ag-
sm, la multiutility del Comune
di Verona, che produce meno
di un quinto dell’energia tren-
tina, ma ha quasi lo stesso nu-
mero di clienti. Unite le due
società sarebbero il quinto po-
lo italiano. Intanto, Francesco
Valduga guarda a dividendi del
2016, che faranno parte del bi-
lancio 2017 del Comune di Ro-
vereto: «Mi dovrebbero spie-
gare le ragioni di una calo».
Walter Alotti incita la giunta:
«Ora sia concreta».

Uno degli obiettivi della fusione Trento-Verona, per il 

vicepresidente Alessandro Olivi (nella foto con Giulio 

Bonazzi, presidente di Confindustria) è avere energia a 

costi più bassi per rendere le imprese più competitive.a pagina 3 Scarpetta

«Bollette, obiettivo sconto alle imprese»

Dalla prima pagina 
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